
Ora finalmente, usando parole e immagini semplici, potete spiegare ai vostri figli, cosa significa fare la Comunione.

Provate…

1.

Non sono molto brava nello spiegare con parole mie ciò che significa la Comunione a mio figlio.

E quando mi sono messa di fronte a lui, mi sono sentita persa, così ho preso i fogli che mi ha dato Don Gaetano e li abbiamo letti insieme, al che abbiamo letto una frase che ci ha preso tutti e due.

La frase dice che quando facciamo la Comunione mangiamo Gesù che è Amore quindi ci nutriamo dell’Amore di Gesù.

È una frase bellissima ed è realmente ciò che per me è il significato della Comunione l’unione davanti all’altare insieme a tutti con il sacerdote mentre si riceve l’Eucarestia per saziarci dell’Amore di Gesù.

Bagaglini

2.

Io penso che fare la Comunione è bellissimo perché ricevi un Sacramento e ricevi anche Gesù, è una sensazione che non si può spiegare.

Villano

3.

Fare la Comunione significa, come lei caro Don Gaetano ci ha ripetuto e scritto più volte, nutrirsi dell’amore di Gesù.

Durante la Messa si fa presente il sacrificio di Gesù offerto per la nostra salvezza l’ostia consacrata che ci viene offerta è il corpo di Cristo ed è la presenza di Dio fra di noi, è piena del suo amore ci dona la sua grazia e ci spinge a capire e a perdonare. Partecipare alla mensa Eucaristica facendo la Comunione significa accogliere Gesù nella propria vita e diventare suoi testimoni portando nel mondo la sua parola vivendo in fraternità.

Laura Luparini

4.

Cara Chiara, abbiamo vissuto insieme l’esperienza della catechesi per la prima comunione ed entrambi ne abbiamo recepito l’importanza che viene dal dialogo e dal confronto con la comunità.

Importantissimo è aprirsi e scambiarci le proprie idee nella famiglia, ma crescendo capirai che altrettanto lo è confrontandosi con gli altri, con i quali si vive al di fuori del nucleo familiare, essere disponibili sempre a dare, avere la modestia per capire che tanto abbiamo anche da recepire dagli altri.

Partendo da questo, ti dico che vivere questa esperienza con lo spirito di chi è pronto a far parte di questa comunità più grande (nella quale ci ritroviamo ogni domenica) e sappi che ogni volta che è il momento della Comunione e tu mi guardi chiedendomi: “Ma tu non vai?!” io, tua madre, vado perché in quel momento ho ritrovato qualcosa che spero ti accompagni ora e sempre: ”L’AMORE per Dio,” che credevo di aver perso ma con te, in questo momento, ho ritrovato.

Spero di averti trasmesso il mio messaggio e che esso ti resti nel cuore anche nei momenti più difficili della vita!

Ciao mamma.

Cenciarelli-Simonetti

5.

Ho provato a raccontare nel modo più semplice che ci sia cosa vuol dire fare la Comunione. 

Le ho detto prima cosa, che la Comunione è il secondo Sacramento che si riceve dalla nascita a differenza del Battesimo che ci rende cristiani con la Comunione si ha un’incontro più vicino a Gesù, tramite l’eucarestia, perché questa è il Corpo di Gesù Cristo.

Favale

6.

Per me fare la Comunione significa ricevere lo Spirito di Cristo nella nostra anima attraverso l’ostia consacrata.

È come se Gesù Cristo ogni volta, nel rito della Comunione, tornasse sulla nostra terra e si facesse uomo per poi salvarci da tutti i mali come quando si fece crocifiggere per noi.

È un atto d’amore continuo che non avrà mai fine.

Di Franco

7.

Fare la prima Comunione significa che: con il Battesimo l’ho inserita nella comunità cristiana presentandola a Dio e con la Comunione confermiamo la sua entrata nella comunità, nella speranza che lei possa continuare nella lunga via del Signore.

Fabrizio Lucrezia

8.

Ho cercato di spiegare a mio figlio, con parole semplici che fare la Comunione significa prendere dentro di noi il corpo di Cristo e in questo modo tutte le sue parole, i suoi valori diventano parte di noi stessi, o meglio ancora viviamo in Lui e con Lui per poterlo ricordare meglio, e viviamo secondo quello che Lui ci ha insegnato.

Petriglia-Palma

9.

La Comunione è un Sacramento molto sentito dalla comunità cristiana. L’ostia consacrata rappresenta il Corpo e il Sangue di Nostro Signore Gesù Cristo.

L’eucarestia nasce durante l’ultima cena che Gesù fece con gli apostoli il giovedì (Santo) prima della sua morte. Questo giorno Gesù nel cenacolo disse le parole che ancora oggi il sacerdote pronuncia prima della Comunione e cioè: “Questo è il mio sangue che io ho dato in sacrificio per voi.” In queste parole si capisce quanto amore Gesù ci ha donato e quanto ci ha amati noi tutti poveri peccatori. Egli non ha mai fatto alcune scelte verso coloro che ama. Ama tutti indistintamente dalla razza, dal colore della pelle e dal ceto sociale. 

Io con queste parole voglio far capire a mio figlio quanto sia importante ricevere questo Sacramento e in tal modo farlo sentire responsabile ma sereno del passo che dovrà compiere.

Rossetti

10.

Non è semplice spiegare ai bambini che cosa significa fare la Comunione, io a mio figlio direi che quando faccio la Comunione apro la mia anima all’amore di Gesù cercando di far penetrare questo amore dentro di me perché poi mi servirà per affrontare meglio i problemi che riguardano la responsabilità la spiritualità la consapevolezza e lo stesso amore.

Sugamele

11.

Io a mio figlio con i miei pensieri e le mie testimonianze posso dire che fare la Comunione è una scelta di incontro con il Signore ed è una scelta di conoscere e credere in quella presenza misteriosa che è la fede, che non è una cosa che si tocca o si vede ma è una cosa che la senti dentro cioè sai che c’è il bene e il male, c’è la strada della fede che è quella di Dio e del bene e c’è quella del male ed è quella del diavolo della presenza della negatività, che con la fede e con il credo non bisogna cadere in tentazione.

Di Foggia Rosa

12.

Fare la Comunione significa “entrare in sintonia” con Gesù (Dio); significa partecipare ad una cena in cui Gesù è il padrone di casa e offre ai suoi ospiti il “pane della vita,” ricco di amore infinito; inoltre con la Comunione si entra ancor di più a far parte di una comunità di credenti, tutti invitati alla “cena” di Gesù.

Criveller

13.

Fare la Comunione è il secondo Sacramento che si riceve nel percorso della vita.

La Comunione significa ricevere per la prima volta l’ostia (prendere Gesù con Amore, stare più vicino a Gesù).

Sciotti Leonardo

14.

Non è molto semplice spiegare che cosa è la Comunione a mio figlio, perché è un momento davvero importante. Ma ci provo lo stesso.

Fare la Comunione è un momento “magico” perché ricevi il corpo e il sangue di Cristo, compresi entrambi nell’eucarestia.

È un momento simbolico nel quale diventi un vero cristiano; nel momento in cui prendi l’ostia, tra te e Gesù s’instaura una specie di comunicazione, attraverso la quale puoi chiedere cose che senti dentro o puoi semplicemente ringraziare per le cose che Egli ti ha donato è come parlare attraverso un telefono senza fili, dove dall’altra parte a ricevere la “chiamata” c’è proprio il Signore che è pronto a ricevere con pazienza e amore le tue richieste. Le tue parole, le tue preghiere… e per questo fai la Comunione per essere più vicino a Lui rispetto a questo momento dove lo hai vicino ma non hai il contatto diretto con Lui.

Milicia

15.   

Io penso che chi ha fede e crede nel cristianesimo, dopo i Battesimo, la Comunione è il secondo passa per avvicinarsi e vivere dell’amore di Gesù. Con il Battesimo ci offrono, ci danno la possibilità di ricevere in dono la chiave per poter entrare nel cuore di Gesù, così diventare parte della religione cristiana e di una comunità.

Una volta fatto tesoro dell’amore, della fede e cresciuti con determinati valori e principi religiosi, noi possiamo attraverso la Comunione nutrirci di questo Amore infinito ricevuto durante l’eucarestia.

Riceviamo il corpo e il sangue di Gesù cioè AMORE.

Questo Amore noi dovremo conservarlo, curarlo, rafforzarlo sempre di più e difenderlo mostrandolo al prossimo.

Fantauzzi

16.

Fare la Comunione per noi significa prendere parte al sacramento dell’eucarestia, e cioè ricevere l’ostia, ovvero prendere posto al banchetto offerto da Gesù Cristo.

Marinelli

17.
Fare la Comunione durante la messa significa partecipare completamente ed insieme ad altre persone sconosciute ma venute in chiesa per ascoltare la Parola di Dio dal sacerdote discutere insieme ed infine prendere l’ostia (fare la Comunione) che simbolicamente è il corpo di Cristo cioè ricevere Amore e Pace.

Marroni

18.

Fare la Comunione significa fare un passo in più per avvicinarsi a Gesù e prendere un importante sacramento e capire di più la Parola di Gesù.

Ferri

19.

Fare la Comunione significa ricevere il corpo di Cristo, inteso come amore, perdono per i propri peccati e comprensione. Fare la Comunione vuol dire aprire il proprio cuore a Dio senza paura di essere giudicati, vuol dire confermare il cammino che si è intrapreso con il Battesimo verso Dio e fare parte di una comunità di fede con cui parlare e confrontarsi.

La Comunione è come un dialogo spirituale con Gesù.

De Marchis

20.

Fare la Comunione significa ricevere l’amore di Dio.

L’eucarestia significa rendere grazia al Signore per l’amore che ci ha donato il simbolo è il pane spezzato nell’ultima cena. Prendete e mangiatene tutti.

L’ostia è il simbolo dove è contenuto il corpo e il sangue di Gesù da vivere insieme a noi.

Candidi

21.

Fare la Comunione significa condividere tutto ciò che sta nella nostra famiglia e tutto ciò che ci circonda in armonia e amore che nostro Signore ci ha donato.

Mangiare insieme giocare insieme condividere tutto insieme nutrendosi dell’amore che Gesù ci ha dato e che donerà molto presto a mia figlia.

Corsetti

22.

Secondo me, fare la Comunione significa ogni volta nutrirsi del corpo di Gesù che rappresenta l’amore, la purificazione da tutti i nostri piccoli o grandi peccati. Il suo amore bisogna poi manifestarlo ogni giorno stando a contatto e vivendo insieme ai nostri fratelli.

L’Amore di Dio è grande ed immenso e quindi il nostro compito è di renderlo tale, ogni volta che facciamo la Comunione.

23.

La prima Comunione è per molti versi la prima esperienza che permette ad ognuno di noi di affrontare consapevolmente il concetto di comunità. Tutto questo raggiunge il massimo significato cristiano, quando si riesce a farlo nell’ambito di una chiesa e per intercessione del sacerdote.

Ascoltare le parole di Gesù ed i suoi insegnamenti, ci porta passo passo al momento della Eucaristia e quindi con la Comunione a ricevere l’esperienza degli Apostoli nel momento in cui Gesù, dividendo il pane, rappresentato dall’ostia benedetta, diceva loro “prendete e mangiatene tutti, questo è il mio corpo offerto in sacrificio per voi… fate questo in memoria di me.

Forse l’insegnamento più grande che Gesù ci ha tramandato è proprio il desiderio che si ha in ogni famiglia di voler stare insieme, di condividere cioè non solo ciò che si sta mangiando, ma soprattutto il piacere di stare insieme, riuniti intorno ad una tavola. Gesù lo ha fatto pur sapendo ciò che lo aspettava e di questo dovremmo ricordarci più spesso.

Ercolani

24.
Ricevere la Comunione significa entrare a far parte di una comunità cristiana la preparazione ad essa è molto significativa perché fa capire ai nostri bambini la sofferenza di Gesù, il momento dell’eucarestia e quindi della Comunione che Gesù divise il pane lo diede ai suoi apostoli e disse prendete e mangiatene tutti, quello che Gesù ci ha chiesto è di stare insieme uniti in tutti i momenti più difficili.

Stangoni

25.

Non è facile, spiegare agli altri, quello che non è ancora troppo chiaro per me.

Credo, comunque di aver capito che fare la Comunione significa nutrirsi del nostro amore. Dico “nostro” perché l’amore genera amore e se siamo in grado di accogliere il prossimo con questo sentimento non avremo altro in cambio che nuovo amore.

Spesso, la cattiveria ci chiude gli occhi e non ci fa riconoscere né la giusta via né le giuste scelte. 

Mi auguro che l’amore che è latente in ognuno di noi ci schiuda gli occhi e ci faccia vedere la meraviglia che è intorno a noi.

Basile

26.

Fare la Comunione, vuol dire ritrovarsi nella casa di Gesù e, tutta la comunità si nutre dell’Amore di Gesù; come quando Gesù divise il pane con tutti gli Apostoli.

De Gregori

27.

Fare la Comunione significa ricevere Gesù nella sua piena interezza. È una sensazione bellissima, ci si sente puliti sinceri e più buoni.

Per i bambini sarà la prima volta e non lo dimenticheranno anche perché se prima per loro era “proibito” per modo di dire, la prendevano ma non era consacrata. Ora potranno sicuramente assaporare qualcosa di magico. Ricevere Gesù.

Corsetti L.
28.

Finalmente possiamo dire che fare la Comunione è ricevere l’amore di Gesù ed è bellissimo dividere questo momento con la casa del Signore cioè la CHIESA dove noi ci sentiamo come a casa nostra, dividendo e discutendo tutto ciò che ci capita, cose belle e cose brutte sentendoci tutti fratelli.

Abbondanzieri

29.

Fare la Comunione è entrare a far parte di una grande famiglia partecipare ad una grande festa con tanti amici raccontarsi le proprie esperienze belle o brutte che siano aiutarsi a vicenda quando ne abbiamo bisogno, mangiare tutti lo stesso cibo, cioè nutrirsi d’amore.

Battistini

30.

Questo per me e mia moglie è il terzo corso e la terza volta che partecipiamo a questi incontri di gruppo e per noi è molto bello è una bella esperienza.

Detto questo penso che fin dalla prima figlia che oggi ha 19 anni, e la seconda Martina che frequenta il corso per la Cresima e Catia che farà la prima Comunione Hanno capito l’importanza della Comunione e della Cresima.

Per loro fare la Comunione è qualcosa di bello di unico, è per loro e per noi genitori qualcosa eccezionale, è dare un seguito al Battesimo così come vuole la chiesa cattolica.

La parola Comunione, poi per me vuol dire anche comunità, stare insieme ad altre persone, fare gruppo parlare così come abbiamo fatto noi genitori con i nostri figli.

La mia gioia è quella di aver Battezzato tutti e tre le mie figlie di portare loro a ricevere la Comunione e la Cresima, e spero che un domani anche loro faranno con i loro figli.

Priori

31.

Fare la Comunione è, credo, il primo passo “autonomo” verso Dio. È come un bimbo che impara a camminare da solo, così il cristiano si “impegna” per la prima volta da solo ad avvicinarsi a Dio. Il Battesimo è infatti un sacramento che il piccolo “riceve” mentre per la prima Comunione ci si impegna a condividere con gli altri cristiani i valori della cristianità.

È un primo passo di un lungo cammino che non finisce mai, un cammino che diventa più bello se fatto insieme agli altri….

Rosso

32.

Significa prendere un sacramento cioè l’ostia il corpo di Cristo.

Carneiro

33.

Fare la Comunione è un momento molto bello per condividere il nostro e l’amore di Gesù con tutte le persone che ci circondano. Ad esempio quando noi in famiglia ci mettiamo a tavola e magari un componente della nostra famiglia ha un problema, questo è il momento ideale per  parlarne tutti insieme ed arrivare alla fine della cena o pranzo che sia, con l’aiuto del nostro amore e il nostro appoggio a risolvere il problema o almeno a risollevare il suo stato d’animo.

Questo è un esempio molto semplice per dire che quando c’è amore comune (comunione) e questo amore viene condiviso con le persone (comunità) ci si sente in pace.

Sciotti

34.

Fare la Comunione, è il passo successivo al Battesimo, che noi genitori abbiamo chiesto per voi, per il vostro ingresso nella comunità cristiana.

Per la Comunione invece, dato che siete più grandi, la scelta l’abbiamo fatta insieme a voi, e ne siamo molto felici.

Insieme a noi avete scelto di far parte della comunità cristiana, con il catechismo abbiamo potuto approfondire alcuni argomenti della dottrina e confrontarci con gli altri del gruppo con i quali abbiamo condiviso questa esperienza.

Ricordate che la Comunione non è un fine, ma una tappa del vostro percorso di vita.

Vi vogliamo bene.

Mamma e papà.

Bruffa

35.

Fare la Comunione significa iniziare il cammino di fede insieme alla comunità di Gesù e alla Chiesa.

In parole povere quello che ho imparato è AMARE il prossimo, questo è stato il più grande insegnamento di Gesù che se riuscirò ad insegnarlo ai miei figli capiranno che cos’è la COMUNIONE.

Il giorno della Comunione sarò la persona più felice del mondo porterò mia figlia a cena con Gesù, e tutta la famiglia insieme ceneremo nella sua casa. Questa sarà l’ora più importante della mia vita, avrò messo un mattone fondamentale nella vita di Elisa mia figlia e con questo catechismo credo di avergli anche regalato la voglia di conoscere e soprattutto di partecipare alla messa (anche se solo a quella di Don Gaetano).

Pace Elisa

36.

“Mentre ancora mangiavano Gesù prese il pane, lo benedì, lo spezzo e lo diede loro dicendo: questo è il mio corpo che è dato a voi.” Leggendo queste parole del Vangelo spiegare l’importanza di fare la prima Comunione a nostra figlia non è difficile. Come Gesù nell’ultima cena offrendo il pane e il vino ai suoi discepoli ha lasciato a tutta l’umanità “pace e amore” così anche noi quando ci riuniamo intorno alla tavola per consumare un pranzo rinnoviamo ciò che Gesù ha lasciato. 

Ricevere la prima Comunione è ricevere il dono più prezioso “l’amore.”

Pontecorvi

37.

Dopo questi incontri fatti insieme a lei, forse ho qualche parola in più per spiegare a mio figlio cos’è la Comunione.

L’atto in se per se della Comunione è quello di ricevere il corpo di Cristo e di nutrirsi del suo amore.

Per coloro che credono fermamente nella religione cattolica, fare la Comunione è un aiuto in più per la loro fede e per poter avere più forza e serenità nel vivere le vicissitudini quotidiane della vita.

Per me se potessi spiegare con parole ed immagini semplici che cosa significa la Comunione direi che è come mangiare una buonissima cosa che ci fa sentire sazi ed allo stesso tempo felici di averla mangiata, perché mangiare il corpo di Cristo è sentirsi pieni del suo amore per poi poterne dare un po’ anche a chi ne ha bisogno.

Casale Francesca

38.

E’ un po’ come la prima volta che, accompagnandoti a scuola, ti ho lasciato al cancello e ti ho seguito con lo sguardo mentre, da sola entravi nel portone. È un primo passo verso l’autonomia, l’autonomia dell’anima del pensiero, della spiritualità. Don Gaetano ci ha permesso di sorvegliare quei passi che dovevi compiere per arrivare fino alla porta me nel varcare la soglia, quella dell’altare, sarai tu in autonomia ad avvicinarti a Gesù.

Vuol dire che stai crescendo, stai acquisendo una maturità spirituale ed intellettuale che ti darà il diritto di avere una tua COSCIENZA. È come se, d’ora in poi, quando vuoi sentire Gesù puoi usare un telefono tutto tuo senza utilizzare quello comune di casa.

Neri

39.

Ho spiegato a mia figlia che fare la Comunione significa ricevere l’amore di Gesù dinanzi alla comunità cioè la Chiesa, perché noi siamo la comunità, la gente che c’è in chiesa.

Noi riceviamo come segno d’amore l’ostia simbolo del pane spezzato da Gesù e condiviso con la gente. Pane che se mangiato viene a nutrire il nostro corpo dell’amore di Gesù Cristo.

E questo amore ci deve accompagnare sempre non soltanto nella sera della resurrezione di Gesù ma sempre in qualsiasi momento della nostra esistenza.

Felici

40.

Fare la Comunione significa ricevere uno dei sacramenti più importanti della nostra religione.

Con essa entriamo a far parte di un “dialogo” importante e personale con Gesù.

Damaro

41.

Quando la sera ci riuniamo tutti e quattro intorno al tavolo per cenare, parliamo di come è stata la giornata, delle cose belle o brutte accadute, di quello che faremo domani, dei problemi piccoli e grandi che abbiamo.

Noi quattro costituiamo la Famiglia, che è la nostra prima Comunità.

La tavola imbandita rappresenta, anche simbolicamente, essere partecipi, in maniera attiva, alla Comunità e condividere tutte le cose belle e meno belle che si vivono.

Allo stesso modo la Messa è l’allargamento a più persone di una Comunità in cui si parla di Bene, di Amore e si scava all’interno delle Coscienze di ciascuno di noi, affinché si possa calare il comportamento cristiano nella vita di tutti i giorni.

Allora la Comunione rappresenta la condivisione degli stati d’animo della Comunità e la partecipazione attiva alla Comunità stessa, proprio come accade nella nostra casa quando tutti insieme ceniamo.

Imperiali

42.

Per chi viene dalla catechesi convenzionale, quella di 30 anni fa, questa domanda è difficile, e quando mercoledì ho visto questa domanda ho avuto un attimo di panico “Che gli scrivo a Don Gaetano stavolta?”. Però riflettendo bene davanti a questo foglio bianco, la domanda non mi sembrava più, poi tanto difficile. La Comunione è un simbolo, è il nostro legame con Dio, fa parte di quei piccoli gesti d’amore che noi facciamo per coloro che amiamo, e tante volte li facciamo anche per coloro che amiamo profondamente ma purtroppo fisicamente non ci sono più accanto, noi con questi piccoli gesti o simboli AMIAMO!

Sembra chissà quanto sia difficile spiegare il significato della Comunione, e invece… basta una parola Amore, è un segno d’Amore stupendo.

Mancini

43.  

La Comunione è un atto d’amore che Gesù ha dato ai suoi discepoli come segno d’amore e li ha riuniti a se con la cena come si fa con gli amici più cari.

Pur sapendo che il Signore con il suo amore è sempre vicino a noi con la Comunione cioè prendere l’ostia rinnova una pace e amore che dimentichiamo di avere scordandoci che un uomo tanto tempo fa ci ha donato il suo corpo e il suo sangue senza chiederci niente.

Avendo fatto il catechismo per la Comunione di due figli credo di non saper ancora spiegare la Comunione e che forse è più facile sentirlo.

Macias

44.

I miei figli sanno che i sacramenti sono importanti sono cresciuti con questa idea perché io ho parlato con loro della prima Comunione e Cresima in modo positivo sono molto cattolici e a Dio parliamo spesso.

Santilli

45.

Purtroppo non mi è capitato molte volte di prendere la Comunione un po’ perché non frequento assiduamente la messa, un po’ perché a volte non mi sono sentita a posto con la “coscienza.”

Una cosa è certa, quando ho preso l’ostia è stato per me, sentire l’amore di Dio e pervadermi una pace nel cuore. È come se il mio cuore si aprisse e fosse pronto a ricevere qualsiasi cosa.

Bagaglini

46.

Fare la Comunione significa credere nella religione cattolica e vedere nella Comunione il modo più completo per avvicinarsi a Dio.

Si esaudisce il desiderio di Gesù quando nell’ultima cena dice agli apostoli: prendete e mangiate questo pane esso è il mio corpo.

Ruggeri 

47.

Comunione, comunità, sono parole che stanno a significare la condivisione di qualcosa.

In questo caso, credo che si tratti di condividere l’amore di Gesù.

Morelli

48.

Quando ci ha dato questi compiti da fare a casa sia a noi adulti che ai bambini ci ha messo un po’ in difficoltà. Perché ci sono cose che non si possono esprimere con lo scrivere, ma sono delle sensazioni che si possono solo provare personalmente.

Però parlando della Comunione, ossia prendere l’ostia, cioè il corpo di Cristo, è stato semplice parlandogliene a livello nutrizionale, cioè sotto forma di alimentazione, di crescita, così e venuto fuori un discorso di pasti, cioè che il mangiare a pranzo e cena, e il modo di nutrirsi per crescere fisicamente, invece prendere l’ostia (cioè il corpo di Cristo) è crescere spiritualmente.

Felci

49.

Io ho spiegato a mio figlio che la prima Comunione è un sacramento e l’ostia è ricevere il corpo di Cristo, da più di 2000 anni quando prendiamo l’ostia riceviamo il suo Spirito, è quello che ha fatto Gesù con l’ultima cena quando ha spezzato il pane e l’ha diviso con i discepoli, questo è un valore che insegno ai miei figli.

Marsella

50.

A mio figlio gli ho detto, al momento di fare la Comunione significa, che il parroco dandogli l’ostia benedetta, è come dargli un pezzetto del corpo di Cristo e nel riceverlo si ringrazia con “AMEN” e riceverà l’AMORE di Gesù.

Migliore

51.

Usando le mie parole gli ho spiegato che la prima Comunione e una cosa importante perché riceve il corpo di Cristo. Davanti a Dio bisogna aprire il cuore, non lo deve prendere come un gioco ma deve capire il vero significato.

Frequentare il corso di catechismo ci ha aiutato a capire di più imparando molte cose che non sapevamo.

Latini 

52.

Prima di frequentare questa catechesi, avrei detto a mio figlio che fare la Comunione significava ricevere il corpo di Cristo, come avevano insegnato a me. Oggi invece ho capito che fare la Comunione non è solo prendere l’ostia benedetta, ma è anche e soprattutto nei momenti in cui siamo insieme alla famiglia, insieme agli amici e alle persone che ci vogliono bene che si manifesta l’amore di Dio. Sì, direi a mio figlio che la Comunione è l’amore di Dio, che c’è ogni volta che aiutiamo qualcuno, che tendiamo la mano al bisognoso o semplicemente quando la nostra famiglia si riunisce a tavola e si parla un po’ di tutto. Insomma gli direi che ogni volta che sente amore intorno a lui, li c’è Dio ed è come ricevere la Comunione.

Speranza

53.

Nell’ultima sera della sua vita terrena, Gesù riunì i suoi dodici apostoli, e come una qualsiasi famiglia, festeggiò con loro la Pasqua. Mentre mangiavano Egli prese il pane, lo benedì, lo spezzo e lo diede loro dicendo: “Prendete e mangiatene tutti, questo è il mio corpo offerto in sacrificio per voi” Gesù quindi offre il suo corpo come sacrificio per far si che l’uomo si riconcili con Dio suo Padre. Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro dicendo: “Bevetene tutti, questo è il mio sangue, versato per voi e per tutti in remissione dei peccati.” Di nuovo un grande sacrificio di Gesù che offre il suo sangue per il perdono dei nostri peccati. Ecco allora che il pane e il vino simboleggiano per noi cristiani il corpo e il sangue di Gesù, morto per tutti noi sulla croce.

Fare la Comunione significa, quindi rivivere ogni volta l’ultima cena di Gesù con i suoi discepoli, dove Egli ha dato prova di un grande Amore verso tutti gli uomini e ogni volta che si ripete il rito dell’Eucarestia noi tutti ci nutriamo di quel suo grande infinito Amore.

Casentini

54.

La prima cosa che ci viene in mente è senz’altro dire che con il Sacramento della Comunione si riceve il corpo di Cristo. Un bambino di 8-10 anni non so se riesce a capire bene quale possa essere il significato della prima Comunione.

Forse se ne potrà fare un’idea un po’ più chiara nel giorno in cui si svolgerà questo rito.

Caira

55.

Il significato che vorrei dare a mio figlio riguardo alla prima Comunione è che questo sacramento è un punto d’arrivo per lui visto che è il primo sacramento da grande perché quando ha fatto il Battesimo non lo ha vissuto mentre ora che è grande può viverlo e capirlo perché ne è partecipe.

Carapellotti

56.

Noi avendo già spiegato alla nostra primogenita cosa significa fare la prima comunione lo abbiamo spiegato anche al nostro secondogenito Anthony che farà la prima comunione il 20 giugno ma rispiegarlo di nuovo è una cosa emozionante.

Caro Anthony, piccolo mio, tu tra pochi mesi riceverai la prima Comunione ed io voglio spiegarti ciò che significa. Quel giorno non sarà come tutti gli altri giorni perché tu riceverai per la prima volta il corpo di Cristo che ti avvicinerà di più al nostro Signore che ti renderà più forte dentro l’anima e quindi quando sarai davanti al parroco e sarai pronto a ricevere il corpo di Cristo apri il tuo cuore la tua anima perché Gesù in quel momento è con te, è vicinissimo a te e ti sarà sempre vicino nel lungo cammino della vita che mi auguro sia sempre bellissima te lo augura la tua mamma e il tuo papà che ti vogliono un bene infinito ti amano più della loro stessa vita. Auguri piccolo mio.

Antonetti

57.

La Comunione è quel momento magico di condivisione di emozioni esperienze d’amore con tutti gli altri dipende sempre da noi fare sì che tutti i momenti della nostra vita… cercare di fare una buona Comunione significa trovare sempre una parola di conforto a chi ne ha bisogno offrire il nostro aiuto disinteressato agli altri insomma, dare senza chiedere, cercare di vedere il bene dove ci sembra che ci sia il male.

Soprano

58.
Ai nostri figli abbiamo spiegato che fare la Comunione significa ricevere un sacramento importante.

La Comunione è il primo incontro del bambino con Gesù. È importante per i bambini perché il sacramento del Battesimo avviene quando si è troppo piccoli e inconsapevoli. Quando si riceve la prima Comunione si è un po’ più grandicelli e in grado di capire che la Comunione è un sacramento importante; è il modo che abbiamo per entrare in contatto con Gesù. Fare la Comunione significa entrare in Comunione con Gesù, con l’intera comunità con cui si condivide la Comunione.

La Comunione si riceve nel contesto della messa e quindi comunicarsi è condividere con l’intera comunità l’amore di Gesù. Ricevere Gesù è inebriante, è bello, è appagante, ci si sente in pace con se stessi e con il mondo. Ci si sente parte integrante dell’intera comunità. Siamo tutti fratelli e riceviamo l’amore di Gesù attraverso la Comunione.

Ponzo

59.

Ho vissuto sempre con molta emozione il momento che precede la Comunione. Anche se non vissuta quella famosa ultima sera, ho provato tante volte ad immaginare quanta angoscia ha potuto avere Gesù spezzando il pane e distribuendo il vino, Lui che amava tanto vivere in comunità, pensando che non ci sarebbe stato nessun altro incontro. 

Nutrirsi del suo amore fa bene al nostro cuore e al nostro spirito ci avvicina, ci rende più sereni ci fa vedere la vita con più spiritualità.

Pugliesi

60.

Sappiamo tutti in pratica come si deve fare la comunione, cioè mangiare l’ostia, ma questo è soltanto un simbolo di ciò che stiamo facendo in realtà e sta a significare che tutti insieme, in comunità, dopo che ci siamo scambiati le nostre esperienze e abbiamo avuto un confronto con gli altri, con l’aiuto del nostro sacerdote, andiamo a ricevere l’amore di Gesù, che è quello che poi scaturisce dallo stare tutti insieme in pace. E’ proprio questo che si nota quando si viene alla messa, ogni persona ha voglia di far vedere all’altro che anche se non ci si conosce si può stare in compagnia sereni ed aiutarsi, anche solo scambiandosi un semplice sorriso, perché la comunità cristiana a questo dovrebbe portare: se si è in comunione con l’altro, non lo si giudica, ecco che fa capolino e rimane insieme a noi l’amore di Gesù Cristo, proprio quello che Lui ci ha insegnato.

Di Fabio

61.

Io personalmente ho provato a far capire cosa vuol dire fare la comunione penso che abbia capito anche grazie a voi cosa significa. Comunque io ho spiegato che significa assumere una parte del corpo del nostro Signore Gesù e bisogna rendersi conto che si entra a far parte della vita  cristiana. Per me è così se è diverso non so comunque cerco di far capire sempre ai miei figli la realtà e di ragionare sulla religione cristiana  e che ciò si può ottenere da essa mediante un impegno che si può ottenere riflettendo su di essa perciò io spero nel meglio e così i miei figli mediante l’aiuto di Dio.

Mastrostefano

62.

Io Don Gaetano come hai potuto già constatare, vivo di emozioni e di semplici realtà, sono affascinato dal bello, ma non mi rapisce, l’amore è l’unica linfa vitale che mi fa vivere, amare e sopportare. A mia figlia sento di dire che, per la prima volta realmente sta avendo un contatto con la chiesa, ”non a caso la sua Don Gaetano”. Le ho sempre raccontato di Gesù, della fede, della fratellanza, della generosità e nell’appartenere tutti allo stesso mondo.
 Mi rendo conto però, che per le mie esperienze negative, riguardo i luoghi d’incontro della comunità (come la chiesa) ho allontanato Nicole da possibili esperienze sue personali. Non credo di aver esattamente sbagliato, ma visto che le eccezioni ci sono, mi piacerebbe che lei vivesse la comunione come una riconoscenza, che il bene esiste e che da questo momento potrà continuare a rivolgersi a Gesù come ad un compagno di vita che le starà accanto condividendola e aiutandola nelle sue scelte nel non sentirsi sola se un giorno lo sarà e che da quel giorno (comunione) la sua vita si arricchirà delle esperienze e del sacrificio che Gesù Figlio di Dio ha vissuto e donato a noi. La cosa non per ultima di cui spero sia contenta come già oggi lo sono io, è che finalmente abbia trovato un ambiente dove rifugiarsi e dove confidarsi ogni volta che lo vorrà ed è la sua chiesa.

Porretta

63.

Credo che mio figlio sia stato fortunato, in quanto si è trovato nella situazione di essere accolto in una Comunità, quale è quella che lei Don Gaetano è riuscito a riunire, una comunità disponibile ad ascoltare e pronta a dare, in questo clima di serenità. Lui non deve perdere di vista questa esperienza e ciò che da essa ha potuto capire.

Quello che vorrei dirgli è quindi di aprire il suo cuore, e di regalare agli altri sempre qualcosa, e non mi riferisco alle cose materiali ma alle cose belle della vita: un sorriso, una parola di conforto, un pensiero, uno sguardo. D’altronde il Vangelo stesso dice: “date e vi sarà dato;” questo non significa che lui si troverà sempre in uno stato di grazia quale è quello che io desidero per lui. Indubbiamente si troverà anche a scontrarsi con il male e vorrei fargli capire che anche questo è una necessità in quanto legato all’equilibrio stesso della vita, del mondo, della storia, così come il dolore, il brutto tempo, le malattie e tutto ciò che ai nostri occhi è negativo, e servirà per farci comprendere ed apprezzare le cose positive della vita. 

Non voglio comunque appesantirlo con discorsi filosofici ai quali è giusto che arrivi da solo e in un'altra età. Ciò che desidero è che lui assapori la spensieratezza di questo momento, i sogni di questo periodo, la facilità nell’affrontare le cose credendo che sarà sempre così, insomma vorrei che facesse un buon uso della sua fanciullezza e che la godesse appieno.

Dopo aver fatto questa premessa potrei con due parole dirgli che fare la Comunione è: “Dare Amore.” Se dai, sicuramente ricevi. Vorrei anche dirgli di fissare nella mente le immagini di quel giorno perché, oltre a essere un momento importante nella vita religiosa di una persona è anche un momento di transizione dove sta cambiando qualcosa, dove ci si sente… un po’ “più”.  Più cosa? Un po’ più belli, un po’ più furbi, un po’ più liberi, un po’ più grandi… terminerei dicendo: “Godi fanciullo mio, stato soave, stagion lieta è codesta…”

Mamma.

Rezza

64.

Nel cenacolo di Gerusalemme, 2000 anni fa, Gesù celebrò la prima Eucarestia. I discepoli mangiarono il pane, suo corpo, offerto in sacrificio per gli uomini, e bevvero il vino, suo sangue, versato per tutti in remissione dei peccati. Questo avviene ogni volta che si celebra l’eucarestia e che si partecipa alla comunione. E’ il segno più grande di donazione agli altri, è l’amore senza condizioni. 

Fare la comunione vuol dire, penso, partecipare a quel banchetto per celebrare il mistero più grande della nostra fede: la morte e la resurrezione di Gesù. Ma la cosa che rafforza questo sacramento è lo spirito comunitario nel quale si celebra. Viverlo insieme agli altri, nelle circostanze liete e in quelle dolorose, rende più forte la speranza e la gioia che con l’amore di Gesù, nutrendosi del suo amore, si può risorgere ogni volta a vita nuova. 

Nella Comunione INCONTRI Gesù e lo RICONOSCI ed hai la possibilità di vivere per quanto più ti è possibile secondo la sua Parola.

Corvi

65.

Caro Don Gaetano,

forse non ricorda come ci siamo presentate a lei, io e mia figlia Agnese, chiedendole se avesse un posto per il Catechismo della prima Comunione e dichiarandole la nostra “diversità” rispetto alla Chiesa. Io separata, non sposata in chiesa, non cattolica, orientata piuttosto verso le filosofie e religioni orientali, mia figlia, poco frequentatrice di chiese a causa di questa situazione di partenza, chiede quest’anno di voler fare la Comunione e lei proprio per la nostra situazione “particolare” ci ACCETTA e ci ACCOGLIE chiedendomi soltanto di aiutare mia figlia in questo percorso di Catechesi, accompagnandola ed esprimendo con libertà le mie idee. 

Ora siamo alla fine di questo percorso che insieme ci ha viste riflettere su temi a volte semplici, a volte molto complessi, ma avendo sempre la possibilità di esprimere le nostre opinioni senza il timore di essere giudicate ed anzi ci siamo ritrovate vicine a persone che come noi vivono la loro particolarità e ad una ricchezza di esperienze con cui confrontarci durante gl’incontri. 

Ora quel che più conta è che mia figlia abbia sviluppato una maggiore consapevolezza del passo che si accinge a fare, che le siano chiari i significati più veri e profondi della Comunità, Messa, Sacramento, sempre tenendo conto della sua età. 

Io rispetterò le sue scelte, come ho fatto fin dall’inizio e sono felice che lei si senta ora più sicura e indipendente dalle scelte di sua madre. Non credo che potrò essere chiara o più chiara di così nello spiegare a mia figlia il significato della Comunione, credo di averla condotta in un luogo dove non si imparano le preghiere a memoria, non si recitano a pappagallo formule e riti, ma spero abbia compreso di aver “TOCCATO” con mano il senso della Comunità Cristiana nella sua essenza più vera e reale. 

E per questo ringrazio lei e tutta la comunità di bambini, genitori e persone che “casualmente” sono capitate e sono state fonte di arricchimento spirituale anche per me.

Argano-Montegiorgi


66.

Dopo aver frequentato questa esperienza di catechismo con don Gaetano riesco a far capire a mio figlio che cosa significa fare la prima comunione. Al mio tempo mi dicevano che diventavo mezzo cristiano, oggi cerco di far capire a mio figlio che cosa significa aver fiducia prima in Gesù e poi nel proprio parroco che ti insegna nel cammino della scoperta dell’amore che Gesù ci offre ad ognuno di noi. Così ricevere il sacramento lo aiuta a crescere nei valori della vita.

Galasso

Catechesi Familiare
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